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ANCORA DELLE BANCHE-USURA 


— Dal Pungolo di Napoli del 18 to- 
iamo poi le seguenti notizie: 

Il banchista Caccia venne arrestato 
in Solopaca dai reali carabinieri d'or- 
dine della questura — e gli fu seque- 
strata la somma di lire 96 mila. 

Dietro dichiarazione del Caccia è 
stato poi arrestato il Della Corte come 
complice del primo. 

Altro sequestro di titoli commercia- 
bili e di acquisti fatti, venne operato 
in casa Villa, del valore approssima- 
tivo di un milione di lire. 

Chinsa la Banca de Matteis che di- 
ceva di voler liquidare per reclami e 
contrasti fra i creditori — In seguito 
a ciò estati Gaspare, Francesco e 
Giambattista Pellegrino, e sequestrate 
lire 1813. 

Per mandato dell’ autorità giudizia- 
ria istruttoria, dietro requisitoria del 
sostituto procuratore del Re, signor 
Lanzetta, sono stati arrestati il prin- 
cipe della Rocca, collettore — Mucci 
Giuseppe, cassiere di Ruffo-Scilla — 
Caracciolo Turchiaruio, collettore — 
Chentrens Alessandro, sequestrando- 
glisi lire 26 mia — Lnciano Dionisio, 
Barbati Carlo, Giovanni Breglia e Bar- 
bati Giovanni, tutti collettori. 

Sequestrati î cavalli e le carrozze 
dell'avvocato Atanasio, collettore — 
Costui trovavasi ieri a Livorno. 

Esoguita una visita domiciliare al 
signor Costantino Coppola, sono state 
trovate e sequestrate 7 piastre borbo- 
niche, due bastoni animati e delle 
carte compromettenti. 

La Panca Codignac è stata abban- 
donata -- Perquisita, vi si sono tro- 
vate 60 mila lire di cartelle di altre 
Banche e pochi denari — Furono se- 
questrati registri e carte. 

Venne sorpresa in bancarotta la 
Banca Caracciolo — Furono seque- 
strate live 6 mila e i registri. 

Altro tre operazioni sono in corso 
di esecuzione. 

Il questore ebbe sospetto di atti di 
indelicatezza contro il detenuto Ruffo- 
Scilla da parte del' marescialio di pub- 
blica sicurezza Andellini — Fu con- 
statato il fatto — Il maresciallo venne 
sospeso dalle sue funzioni ed arrestato 
— Egli serà deferito al potere giudi- 
ziario. 

E così va bene — Noi incoraggiamo 
l'onorevole questore a tenersi sempre 
su questa via. 

La enestura prosegue a dar la cac- 
cia a coloro che dicono di voler com- 
prare delle cartelle, perchè essi non 
mirano che a gabbar la gente — E 
noi la incoraggiamo pure a continuare. 

L'ispettore Cimone è destinato al- 
l'immeiliazione del magistrato inqui- 
rente. 

Come i lettori vedranno dal reso- 
«onto più sopra pubblicato, che un altro 
milione crescente si giunse a seque- 
straro — Così, tuito compreso, il nu- 
merario oltrepasserà i tre milioni, e 
i valori i 6 milioni che rimangono di 
tanta rovina. 

Ma il passivo è sempre un'ignota. 


Per quanto possa e debba dolere che 
voci gravi si diffondano in danno delle 
autorità, non è col tacerle che si ar- 
riva ad attenuarne gli effetti. 

Perciò — e perchè lo si smentisca 
se sembra il caso — registriamo quella 
che corre oggi insistentemente e sulla 
quale per conto nostro facciamo le più 
ampie riserve. 

Si dice aduuque che prima della 
dichiarazione del famoso fallimento 
delle Banche, somme ìmportanti siano 
state restituite a personaggi elevati e 
in uffici pubblici che ve le avevano 
depositate. 

Noi speriamo che non sia — ma non 
è già un ben triste indizio che si pos- 
sano diffondere e credere? — E non 
si deve ricercarne la causa nella nota 
partecipazione di magistrati e di fun- 
zionari politici ai lucri indebiti delle 
Banche fino a che esistevano ? 

Sappiamo — e ci è grato di pub- 
blicarlo — che alcune dame della no- 
stra aristocrazia le quali si erano la- 
sciate trascinare dalla vertigine delle 
Banche, dopo avervi perduti i depositi 
col fallimento, ripararono anche ai 
male materiale che ìl loro esempio 
aveva prodotto. 

E soddisfecero del proprio ai depo- 
siti perduti dalle persone di servizio 
che nei!e loro case le avevano imitate. 

Speriamo che anche questi atti 1n- 
coraggino altre dame, che guadagna- 
rono, a restituire alla massa credito- 
ria almeno gli uuli che dall’usura 
avranno ricavato. 

Leggiamo poi nel Piccolo Giornale 
di Napoli del 19 : 

Ecco le novità benchistiche dalle 7 
pom. di ieri alie 3 pom. di oggi. 

Avuto sentore che alla ferrovia esi 
steva un gruppo con danaro diretto 
al signor Catalano, la questura ne 
ordinò il sequestro. Il gruppo era di 
5000 lire in moneta. 

Sulla denunzia del Castro che si 
disse testa di ferro, gerente innocente 
della banca Custro, vennero arrestati 
il Castro medesimo in compagnia di 
Vincenzo Coracci e Domenico Bossa. 
Presso l'avv. Sereno furono sequestra: 
ti valori in bollette di varie banche 
per la somma di circa lire 25,000. I 
principali interessati però sono in fuga. 

Oltre ciò che dice la lettera del que- 
store a noi diretta sulla banca Pal- 
mentieri, è stata sorpresa la banca 
Vallin che non avea potuto pagare 
tutti i suoi creditori. Lo somme se- 
questrate presso Vallin sono assai 
misere. 

È stata aperta a forza la cassa del- 
la banca Salzano; e non vi sì è tro- 
vato un soldo. 

— Ecco ora notizie dei collettori. 

In una visita domiciliare al prin- 
cipe di Carovigni sono state sequ 
strate carte interessanti e valori in 
rendita turca per lire 14 mila. 

Sono stati arrestati : 

1. Il barone Alfonso Amore, pres- 
so il quale furono trovate lire 1,100; 

2. il signor Gerardo Mensitieri; 

3. il barone Giuseppe Minei fu Pietro; 
4. il barone Minei fiiglio di Giuseppe; 
5. il signor Emanuele Oliva, rap- 


presentante la banca Benedetti ; 

6. il barone Ferdinanzo Muzzi cou 
titoli al latore di rendita di L. 1045 
e cartelle di pegnorazione d'un ti- 
tolo di L. 6,000 di altri titoli e di 
gioie ; 

7. il signor Domenico Speltra con 
L. 14,640 in cartelle ; 

8. il signor Costantino , collettore 
del Costa, con lire 1113 in contanti, 
lire 3730 in sette bollette della banca 
Costa ed altre carte. 

stata poi perquisita la casa del 
collettore signor Vincenzo Martano e 
si sono rinvenute lire 6375. 

— Leggiamo infine nel Corriere Cam- 
pano : 

Anche la Banea-usura installatasi in 
S. Maria C. Vetere colla pomposa dit- 
ta Succursale della banca Sullivan Cu- 
taiar e C. è stata chiusa. 

Dai registri sequestrati risulta di 
aver essa introitato la somma di Li- 
re 9872 50. Però di effettivo non*si 
trovarono in cassa che sole L. 8729, 
rappresentate da diversi biglietti di 
banca, e L. 21. 33 in bronzo. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Leggiamo nella Gaz- 
zelta Ufficiale : 

Sull'arrivo di S. M. il Re a Napoli 
abbiamo da quella città il telegramma 
seguente: 

Napoli, 20 febbraio 1870. 

Accoglimento ottimo, malgrado pog- 
gia; gran folla plandotte di ogni coto. 
Stazione lunghi applausi e fiori. S.M. 
parve contenta, e dopo circa due ore 
audd alla passeggiata 


— La Gazzetta d' Ialia scrive: 

Con apposita circolare, la direzione 
generale del demanio 6 delle tasse 
fa vive istanze ai dipendenti uffici 
perchè vengano riprese e spinte con 
grande sollecitadino le vendite dei 
Deni pervenuti dall’ use ecclesiastico, 
di cui molta parie rimane avcora in- 
venduta. 

— La direzione generale del dema- 
nio e delle tasse sta per pubblicare 
un riordinamento delle ispezioni de- 
maniali, il quaie avvisa al modo di 
semplificare e rendere più proficui i 
lavori degii ispettori e sotto-ispettori 
demaniali. 

Dicono che sarà aumentato il nu- 
mero attuale delle ciassì delle ispe- 
zioni, colla probabile soppressione dette 
sotto-ispezioni, e che, mentre îl servi 
zio delle verifiche verrà semplificato, 
si provvederà in pari tempo por la 
istituzione di un attivissimo servizio 
di controverifiche. 

La direzione generale del demanio 
e delle tasse, per agevolare alle in- 
tendenze di finanza Îl disimpegno dei 
lavori di ragionieria intorno alla con- 
tabilità mensile, ha con provvido con- 
siglio riassunto in apposita circolare 
stampata le operazioni principali che 
trovansi su tal materia disposte nelle 
istruzioni e nelle circolari già dira- 
mate, non senza arrecarvi talune mo- 
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dificazioni richieste dalle mutate con- 
dizioni di servizio. 
MILANO— La mattina del 18 partirono 
da Milano per l'Egitto un drappello di 
giovam testè arruolati per conto del 
Governo di quel paese, destinati a 
completare colà i quadri del corpo di 
polizia. Quasi tutti quei giovani ap- 
partennero al nostro esercito. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Coasiglio di Stato 
terminò nel 18 l'esame del bilancio 
del 1871. Esso sarà fra pochi giorni 
presentato al Corpo legislativo. 

La France annuncia che il ministro 
della giustizia avrebbe messo allo sta- 
dio un progetto di legge relativo alla 
libertà di associazione. 

L'esposizione dei motivi del pro- 
getto di legge portante l’ abrogazione 
della legge relativa alle misure di si- 
curezza generale è concepita nei ter- 
mini seguenti: 

« Tutti i Governi che si sono suc- 
cessi in Francia hanno fatto ricorso, 
in presenza di atti violenti o di sin- 
tomi di gravi pericoli, a misure di 
sicurezza generale, ed hanno recla- 
mato dalle leggi poteri eccezionali, 
ma tutti non hanno avuta la fortuna 
di rinunciare volentieri a tali leggi e 
di pronunciarne |’ abrogazione. 

« Il Governo deli’imperatore ha una 
miglior fortuna, e dopo d'aver lasciato 
spirare, senza domandarne la rinno- 
vazione, i poteri eccezionali e transi- 
tori, chè ia legge del 27 febbraio 1852 
gli conferiva; dopo d'avere determi- 
mata ia durata della legge stessa con 
due amnistie generali (10 agosto 1859 
e 14 agosto 1869), propone oggi l'a- 
brogazione completa anche di quegli 
articoli, che nel pensiero del legisia- 
tore dei 1838 presentavano un carat- 
tere di permanenza. 

« Quest' abrogazione non lascierà nè 
la società nè il potere disarmati con- 
tro i teatativi colpevoli. Col far ritorno 
all'antica legislazione non incontriamo, 
è vero, i rigori della legge del 9 set- 
tembre 1835, abrogati nel 1848, ma 
ritorniamo alla legge del 17 maggio 
1819, che prevede e reprime la provo- 
cazione ai crimini ed ai delitti di ogni 
sorta, e per conseguenza a quelli pre- 
veduti dagli articoli 86 e 87 dei Codice 
penal 

« L' eccitazione all'odio ed al di- 
sprezzo del Governo, i complotti con- 
aro la sicurezza dello Stato, restano 
sottoposti alle nostre leggi penali e 
colpi» da pese eilicaci. Non vi ha 
dubque a temere veruna sema obbie- 
zione costro la misura proposta. 

« Soto il delitto relativo alla fab- 
Dricazivne di materie esplodibili e di 
poss fulminanti, previsto dall’ ar- 
Licoio 1. della legge, che sta per es- 
sere abolita, può dar luogo a esami- 
nare se non vi abbia qualche lacuna 
a cuimure, e se la legge del 24 mag- 
gio 1834 s' applica ai fatti definiti da 
tale articolo; ma basta che l’ atten- 
zione del legislatore sia chiamata su 
questo punto d'ordine pubbiico e ge- 
nera!e per provvedervi, in caso ve ne 
sia bisogno. 

Progetto di legge. 

Artienlo unico. « Sono abrogate le 

disposizioni ancora iu vigore della 


leggo del 27 febbraio 1858.» 
— lecco la relazione all’ imperatore 
che precedeva il progetto di leggo per 


l'abrogazione del decreto de 
dicembre 1851: 
« Sire, 

< Importa cancellare dalla nostra 
legisiarione le vestigia delle nostre 
discoriie è delle nostre lotte civili 

< A questo scopo, noi proponiamo 
a vostra maestà l'abrogazione del de- 
creto del'8-12 dicembre 1851 sugli 
indivivui colpevoli di avo» fatto parte 
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di una società segreta. Non ci sembra 
ammissibile che in tempi calmi, e sotto 
un reggime liberale, il Governo si ri- 
servi la facoltà di trasportare a Ca- 
jenna o in Algeria, per misura di si- 
curezza generale, cittadini condannati 
a qualche mese di prigione per aver 
fatto parte di qualche società segreta. 
< In conseguenza abbiamo l'onore 
di proporre, ece. 
« Firmato: OLLIVIER. » 
——___—_T_ ____-_-_— — 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Continuazione della Sessione ordinaria 
di Autunno 1869, del Consiglio Co- 
munale di Ferrara. 


Adunanza di 2° invito 
Ferrara li 30 Novembre 1869 


Presenti li Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — An- 
gelini Dott. Cav. Antonio — Bergando 
Baldassare — Bisi Ferdinando — Boari 
Vilelmo — Calabria Dott. Pietro — 
Ferriani Avv. Enrico — Ferraresi Dott. 
Cav. Leopoldo — Forlani Ing. Gae- 
tano — Forlai Giuseppe — Giglioli 
Conte Giuseppe — Giustiniani Conte 
Avv. Carlo — Gulinelli Conte Gio- 
vanni — Gattelli Dott. Giovanni — 
Keysler Ing. Eîvem — Manfredini 
March. Giovanui — Mazza Conte Rug- 
gero — Modoni Pieiro — Novi Avv. 


Gaetano — Orsoni Dott. Carlo — 
Pareschi Dott. Luigi — Roveroni Tom- 
maso — Revedin March. Cav. Gio- 
vanni — Raimondi Dott. Alessandro 


— Santini Cav. Antonio — Scutel- 
lari Dott. Giorgio — Sani Severino 
— Scutellari Dott. Girolamo — Saratelli 
Prof. Antonio -— Savonuzzi Dott. Co- 
stantino — Trentini Luigi Alberto — 
Tasso Avv. Torquato — Varano March. 
D. Rodolfo — Zannini Ing. Giuseppe — 
Nicolini Dott. Antonio. 

Hanno giustilicato la loro mancanza 
i Signori Casazza Cav. Andrea, Pesaro 
Cav. Abram, Pasctti Avv. Guelfo. 

Si da lettura deî processo verbale 
della seduta precedente, 23 corrente 
che viene approvato ad unanimi 


Oggetto N. 10 


Acquisto di Arca lungo il Volano 


Avendo il Demanio proposto al Mu- 
nicipio con sua Nota del 27 Gennajo 
1867, di devenire alla domarcazione 
dei confini fra due proprietà di ra- 
gione Comunale e demaniale, poste 
lungo il Po di Voiano, ed essendo 
stata eseguita di comune accordo la 
detta demarcazione, trovata indispon- 
sabile onde evitare continue molestie 
e reclami, necessita ora devenire alla 
stipulazione del relativo contratto. 

La Direzione Demaniaie di Bologna 
ha già approvata 1a proposta fatta dal 
R. Corpo del Genio Civile in concorso 
di quest'Udlicio fecnico, relativamente 
al terreno intercluso fra la strada per 
Quacchio e la sponda sinistra del Vo- 
lano, dal Ponte di S. Giorgio alle ra- 
gioni Vitali, che è appunto il terreno 
in quistione. 

Le condizioni colic quali si do- 
vrebbe proesdere ora alla stipulazione 
suddetta sono le seguenti. 

1. Sarà demarcata a spese del Mu- 
nicipio una zona di terreno luga me- 
tri 4, lungo la sponda sinistra del 
Volano, dal Ponte di S. Giorgio alle 
ragioni Vitali, pel servizio dell’ Atti- 
raglio. 

2. Resterà di proprietà comunale 
tutta l’area che rimane fuori della 
sopraindicata larghezza. 

3. Si pagherà L. 6, 34 per abbono 
dell’area di ragione Demaniale occu- 


pata dal Comune con deposito di con- 
cime. 

4. Non si faranno per l'avvenire 
depositi di concime sul detto terreno 
demaniale, onde non danneggiare le 
atque del Canale. 

Ora il Consiglio Comunale viene in- 
vitato a dichiarare se approva la con- 
venzione surriferita, onde si possa di 
conformità riscontrare il R. Demania, 
ed in caso che la approvi, devenire 
alla stipulazione del relativo contratto, 
salve le disposizioni relative alla fa- 
coltà di acquistare dei Corpi Morali 
contenute nella Legge delli 5 Giu- 
gno 1850. 

L' oggetto è approvato senza discus- 
sione ad unanimità di voti. 

(Continua) 


Al Cireolo Buonumore si 
darà questa notte la preannunciata so- 
conda festa di baîlo in maschera. 

Dessa non potrà essere che brillan- 
tissima se la precedente, la quale se- 
gnò , diremmo quasi, l'apertura del 
carnevale riuscì così numerosa, ani- 
mala e bella. 

Riteniamo anzi che questa seconda 
riuscirà migliore della prima, e che 
nella nostra cronachetia di domani 
potremo dirne mirabilia. 


Domani giovedì, etto volgar- 
mente grasso, avrà juogo in Giovecca 
il corso di carrozze con geltito di co- 
riundoli, il quale principierà alle ore 
3 pomeridiane. 

La Società Schifunoia che alacre- 
mente lavora per rendere divertenti, ed 
eleganti, più che sia possibile, il det- 
to corso e gli altri avvenire ha dis- 
posto che le finestre prospicienti sulla 
via premenzionata si ornino e addob- 
bino con eleganza, ed ha emmessi altri 
lodevoli provvedimenti fra i quali no- 
tiamo ‘quello diretto ad impedire il 
getuto di oggetti che possano offen- 
dere le persone che, in carrozza 0 a 
piedi, interverranno al corso, e che fi- 
Nirebbero per isnaturar» il diverti- 
mento. 

Ci giova sperare che gti sforzi della 
intraprendente Società Schifunoia sa- 
ranno coronati da un' esito corrispon- 
dente. Già fino da ieri abbiamo visto 
erigersi sulla suddetta via, e precisa- 
mente nel vano di strada Soguri che 
in quella immette, un paico il quale 
ci sì dice destinato alla caia gioventà 
delia Società della Mastella. Sappiamo 
che dei paichi se ne costruiranno an- 
cora ed in questa mattina ci è. toc- 
cato vedere altri preparativi nella via 
del Corso. Sappiamo pure che vi è 
gran ricerca di balconi prospicienti 
sulla Givvecca, e che qualche proprie- 


tario ha preteso jeri fino live 40 per 
il godimento di una soia finestra, nei 
quattro giorni di corso, 1pprofiittando 


dello scarso numero delle ancora di- 
sponibili nella giornata di io 
Approtfittino pure i patroni di ca- 
della circostanza, ess. ne sono in di- 


ritto, e noi non muovia:a» loro censu- 
ra per questo, Non vorremmo però che 
tali pretese si estendessoro negli alber- 
ghi e nello trattorie, con pregiudizio 


forestieri c provinciali che, non 
volendo 0 non potendo recarsi a Fit 
renze o a Bolognaa passare gli ultimi 
giorni di carnevale, vorranno invece 
tra noi por divertirsi o pei toro in- 


interessi; non vorremmo, &:cinmo, che 
il prezzo delle vivande 0 degl: alloggi 
sì aumentasse d'avautagyio. Così pure 
sarebbo a desidorarsi che i fiacherai 
non preteadano nobti esagerati. Il no- 
stro Municipio in altra circostanza seppe 
infrenare la cupidigia di certi alber- 


gatori, ostieri e fiacherai mercè di pre- 
ventive misure, e riteniamo che in og- 
gi farà altrettanto, e sarà il bonedetto. 

Ma tornando là donde una bre 
digressione ci ha fatti dipartire, ri- 
petiamo la speranza che il ridetto 
corso e gli altri sucesssivi approde- 
ranno a buon ‘fine. Ci parlano già di 
quattro carri trionfali. Ci si dice..... 
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Ma non vogliamo svelare i segreti aff- 
dati alla nostra discretezza, epperò 
facciamo punto, solo dicendo che chi 
vivrà vedrà. 

Domani sera al Teatro comunale vi 
sarà il secondo veglione mascherato , 
con cinque premi consistenti in og- 
getti di chincaglieria, i quali saranno 
regalati dalla lodata Società Schifa- 
noia. 


La Società Schifaneja ha 
pubblicato il seguente 


SOCIETÀ SCHIFANOJA 
CARNEVALE 1870 


Nel Veglione di Lunedì scorso, non 
essendosi distribuiti, per mancanza di 
concorrenti, i due Premj di L. 100 
e di L. 50 destinati alla Mascherata 
ed alla Maschera più belle, gli stessi 
Premj saranno quindi aggiudicati alla 
mezzanotte nel Veglione di Martedì 
1.° Marzo, e si avverte chi volesse 
concorrervi di presentarsi a dichia- 
rarlo al Palco del Giurì, non più 
tardi delle 11 pom. 

Nello stesso Veglione di Lunedì nes- 
suno si presentò a ritirare îl Premio 
di Chincaglieria guadagnato dal N. 14; 
perciò esso sarà estratto nuovamente 
a sorte insieme agli altri quattro già 
assegnati pel Veglione di Giovedì 24 
corrente. 

Gli Azionisti che vorranno appro- 
fittare del Biglietto d’ingresso, cui 
hanno diritto per lo stesso Veglione 
«di Giovedì sono invitati a recarsi al 
Locale della Direzione del Teatro nei 
giorni di Mercoledì e Giovedì 23 e' 24 
corrente., ove, per ovviare ogni in- 
conveniente, ne sarà fatta la distri- 
buzione dalle 14 antim. alle 3 pom. 

Ferrara 22 Febbraio 1870. 
LA DIREZIONE 


Neri sera al Comunale ba 
‘avuto luogo la beneficiata della prima 
donna soprano sig." Bellariva. Sì è 
data la LINDA DI CHAMOUNIX del 
celebre Donizzetti, ed innoltre la sera- 
tante ha cantato la Gran scena ed aria 
dell’ ombra nell’ Opera DINORAH di 
Meyerber. 

La eig.* Bellariva nell’ esecuzione 
di questo pezzo di Meyerber e più 
specialmente nell’ Opera ha riscosso 
vivi applausi dal pubblico. Fu pure 
regalata di due cestellini di fiori, e 
nel corso della rappresentazione è stato 
distribuito per i palchi un grazioso 
componimento poetico o sonetto scritto 
dal sig. Ghirlanda e dedicato alla se- 
ratante dall’ Accademia Marionicor 
drammatica. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AM: 


d4 Pobbrajo 19 16.46. 


mme coi 


LODI YERO DI FERRARA 


trservazioni Meteeriche 


2. FEDDRAIO Ore? faerzod | Ore 3 
| pome. 


Ore dj 
| pomeri 


Garometto ri-| mm | mm! mm) mì 
dotto a 0° €. 1740, 56. 1748, 28; 746, 62 753, 93 


i i 
termometro | 0 Lol 
centesimale 4,57 i Vai 4 619! sani 

rensione det) mm | mm | i mm | 


vm 
vapore acqueo | 4,51| 5, | pm 3793 


si 


70,9 | 70,5 st 


ini Tenera riordina 


nata verso Lt ore pom. + è 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


22 Febbrajo 1870 
Nascita. — Maschi 4. — Femmine. — f. Totale 5. 
Nari-Monti — N. 2. 


ulgarelli Luigi di Ferrara, d’anni 

name, coniugato — Zerbini Anto- 
di Ferrara, d'anni 35, nubile — Zam- 
Rosa di Ferrara, d’ anni 66, nubile. 
Minori agli anni sette — N. 3. 


Varietà 


1 Due Dossi — L'egregio nostro 
concittadino sig. cav. Luigi Napoleone 
Cittadella, già noto per le sue pubbli- 
cazioni storiche, ha testè dato alla 
luce in Ferrara pei tipi dell’ Eridano 
una sua Memoria intorno ai due Dossi 
pittori Ferraresi, nella quale egli tesse 
ja storia della vita e dell'opere di essi, 
e ne rivendica la fama ed merito. 

Questo lavoro si pesate: ian 
di pregevoli notizie e di molta erudi- 
zione, e racchiude considerazioni im- 
portanti , talchè merita di essere letto 
massime dagli amatori di cose patrie. 

Agenzia Teatrale — Zampa 
e Lazzeri — I signori Tommaso Zampa 
e Amato Lazzeri di Napoli col 1.° marzo 
prossimo fonderanno un'AGENZIA TEA- 
TRALE sotto la Ditta "Nommaso 
Zampa c Amato Lazzeri, il 
di cui scopo precipuo è di giovare alle 
varie arti teatrali nei seguenti modi: 
4.° Procurare convenienti scritture agli 
artisti di canto, di prosa, e di ballo e 
mimica, che ne faranno richiesta. 2.° Pro- 
muovere la diffusione e il maggior 
profitto delie opere teatrali, iniziando 
trattative, e conchiudendo equi con- 
tratti fra le Imprese teatrali, e gli Au- 
tori drammatici, Maestri di musica, e 
Coreografi col massimo reciproco van- 
taggio. 3.° Rendere più facili e spe- 
dite le transazioni fra le suddette Im- 
prese ed i Proprietarj di teatri, Mu- 
nicipii, Direzioni teatrali, offrendosi 
come intermediaria fra loro, per con- 
venzioni, aflitti di teatri, contratti, ecc. 
L’ Agenzia infine si propone di trat- 
tare ogni ramo che riguardi il Teatro 
e gli Artisti. Il Diritro o PROPINA 
che si esigerà su ogni e qualunque 
contratto sarà del 2 per cento c non 
più — La sede dell’ Agenzia è in Na- 
poli nella Piazza pEL McxiciPIo Nu- 
mero 95, accanto al teatro S. Carlino. 


Lo Simopro E LA Pasta di Sn 
rittimo di Lagasse, farmacistà a 
medicamenti eroici contro i reumi, ca 
chiti, irritazioni di petto, l'asma è le alfezioni 
natur Ila vescica 

Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


n di Pino 0 


(3) NUOVI PARACALLI o COS®I 
ALL’ ARNICA, Sistena GALLEANI, pre) 
con € non con cotone Siccome i prove- 
nienti dall’ estero , i quali produeono il nocivo 
effetto di infiammare il piede; mentre il sud- 
detto sistema, se al calcagno: alle dita, al dorso 
od in qualsiasi altra parte del piede si mani 
festano callosità , occhi di pernice ol altro in- 
comodo, applicandovi dapprima la ‘! li Ar- 
nica, indi soprapponendovi il paracallo, 
giorno, giusta l'istruzione, vi si applic: 
Tela all’ Arnica praticandovi nel mezzo d 
un foro un poco più grande del sovrapposto 
paracalio. it quale si i 
saliva, e avato cura 
che dei paracalli si trovino. precisam 
rimpetto , si vedrà che dopo la terza uppi 
zione della tela, il callo rinchiuso nelia » 

Ho a puco a poco si s ‘Ileve: 
che toglie 
con bagno 
lo 
per 
il Regno 


si dist \eca 
ogni scatola, per fuori franco in tutt 
Cent. 90 per una sola scatola, Cei 
scatole. L. 2. 50 alla scatola Paracalli ottango- 
lari, L. 2. 50 gli ovali. — Farmacia Galleani, 
Via Meravigli, 24 

Deposito în Ferrara , nelle tre Farmacie Na- 


varra- 
i De 


I 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Parigi, 21 (ritardato). — Ieri l'arci- 
duca Alberto pranzò alle Tuileries. 

Parigi, 21 (ritardato). — Corpo legi- 
slativo. — Interpellanza sulla politica 
interna. Jules Favre esprime la pro- 
pria soddisfazione perchè il capo dello 

tato abbia riconosciuto che la velon= 
tà nazionale e non ia personale do- 
veva far prevalere le sue decisioni ; 
dice esser questo un fatto considere- 
vole perchè non vi ha cosa che sia 
preferibile ad una rivoluzione pacifica 
e perchè la libertà anche ristretta va- 
le meglio che quella ottenuta in mezzo 
ai tumulti. (Applausi) Soggiunge che 
la sovranità nazionale è la sola che 
debba oggi comandare ; che ogni mi- 
noranza personale o collettiva , la 
quale volesse resistervi, sarebbe fa- 
ziosa e dovrebbe essere combattuta 
fino all'ultima goccia di sangue. Fa- 
vre rimprovera al Ministero di non 
avere ancora detto e provato al paese 
<he è la volontà del paese quella che 
governa; domanda al Ministero se se- 
Quirà il programma del centro destro 
© quello del centro sinistro. 

Buffet risponde: Tutti e due. 

Favre dice che essi sono contrad- 
dittori. 

Buffet e Daru rispondono negativa- 
mente. 

Favre rimprovera al Ministero di 
aver fatto spargere sangue. 

Daru replica: « È il sangue dei no- 
stri agenti quello che fu sparso. » 

Favre biasima gli arresti; domanda 
la revisione della legge militare, la 
riorganizzazione della guardia nazio- 
nale, lo scioglimento del Corpo legi- 
slativo. Termina dicendo: « Quando il 
Governo avrà compiute queste riforme, 
noi lo sosterremo; se esso mantiene 
il governo personale, troverà in noi 
degli avversari irreconciliabili. 

Pinard confuta Favre; dice che lo 
scioglimento della Camera non è am- 
missibile fintantochè la maggioranza 
e il Governo trovansi d' accordo. 

La discussione continuerà domani. 

Napoli 21. — S. M. coi Principi e i 
ministri assistette allo spettacolo del 
teatro S. Carlo. S. M. fa salutata ri- 
petutamente da fragorosissimi applausi. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


a 8 


tendita francese 3 00. . . 
+ ilalinna 50}9 in cont.) 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » 
Ferrovie Komane 
Obblizazioni se 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. Ferrovie Merilionali 
Gambino sull Ialia 
Credito mobiliare So 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi 
Vienna. Cambio su Lomatr 
Londra. Consotidali inglesi 


BORSA DI FIR 


Rendita ital 
Dro 


Tribunale dic {or 


1 creditori veritie 
to di Antonio 
Gilli, sono € 


nereio di Perrara 


e giurati del fullimen- 


va aduna: 1 
antimeridiane, la qua nella sala 
delle pubblico udienze nale sud- 


detto ed alla presenza del Giudice delegato 
del sumentov faiiime deliberare 
sulla formaz) i 


î 


Si è già pubblicato il 4° fascicolo del 


OSIFORE  VINICOL 


DI VITICOLTURA B VINIPICAZIONE 


Prezzo d’ associazione 
Lire 12 per P Italia 
» 48 per P estero 


i. {Agli associati che hanno pagato il 
loro abbonamento annuo si spedisce 
in Premio una cassetta ai sei bot- 
tiglie di vino di lusso, 0 di quattro bot- 
figlie di liquori ussortiti. A scelta. 
"Come si vede il giornale è quasi a 
gratis. Sono 16 pagine ognì setti- 
mana — e vi collaborano i più rino- 
mati viticoltori ed enologi d'Italia e 
dell’ estero — Più i signori Associati 
che si offrissero di collaborare, avran- 
no un altro premio nell'opera L” am- 
pelografia Htaliana che sarà di gran 
Valore. 

Jivigere le domande ed 1 vaglia alla 
direzione del Mfonitore Winico. 
lo, Via Saragozza N. 223 Bologna. 


NEGO, 
. Chincaglio,,. 2 
È w Chi Sliery, 4 
x DI 
nei Giuseppe Paricelli Pai 
d 


20200821? 


Estratti d’odore delle primarie 
Fabbriche Nazionali ed Estere, 


{Acqua di fiele e Aceto A 
rematie® di S. M. Novella di 
Firenze. 


Acque di Cotonîia, di 

vanda e di Felsina, 
Winaigre per toéletta. 

Cerette, Olio Afacassar, 

gHeodoriferze Saponi 

ù qualit: 


arson per tin 


gere istantan 
biondo, bruno e nero. 
Prezzo Lire 8 ia scatola completa. 


imento Colori im 
“i per Pittori ed Ingegneri, 

ennelli e Inehiostre di 
China finissimo. 


Posate vere Uristafle 


qua- 
lità, Gambrelle di seta. - 


di 
ei 
Pertafogii, Gggetti 
laggio e da caccia, Pamnte- 
fole da camera e Calosse di 
gomma d'ogni misura. 


IG BRESCIANI 
del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile l’acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, cce. ecc. 


AYTISO 


In via dell’ Università vulgo di S. 
Francesco, rimpetto alia strada Contrari, 
sotto la Casa Saraceni, si è aperto uu 
Magazzeno con grande assortimento 
di Letti in Ferro, delle primario Fab- 
briche d’Italia, che si venderanno a 
prezzo di puro costo, forniti anche di 
pagliariccio elastico a comodo di chi 
"volesse farne acquisto. Vi si trovano 
pure vendibili vari altri articoli, tanto 
in ferro che in mobilie, come anco 
‘una Macchina per pressare la cancpa, 
fieno ece. ecc. 


____——————____n 

Essa.ha la proprietà di esercitare 

la sta ‘Azione sul tessuto cutaneo è di 

agire in‘modo particolare come valt- 

‘vole ed' energico preservativo contro 
* alterazione rugosa della polle. 


‘. Prezzo per.ogni bottiglia cent. 80. 


ACQUA BI VENERE 


Quest’ acqua înventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar- 

Arici approvata già dal Consiglio ‘|| 
Sanitadio di Ferrara, trovasi vandibile . |! 
al negozio Bresciani Piazza del Com- | 
mercio in Ferrara. 


— ili 


Fino dalla più grande antichità i medici i più celebri ban- 
no raccomandato alle persone deboli ‘ di ‘petto il soggidrno 
gi Hilsimico nelle foreste di Pini: questo uso si è perpetuato 

fino a' nostri giorni ed ogni anpo, migliata di individui espe- 
E rimentano i prodigiosi «Peli delta” Bimora nelte foreste ‘di Ar- 
IIECI:NCIR chacon préssp Bordeaux. Lo Scireppo-® la Pasta del Succo 
di Pino riuniseono lutti |, princigii volatili, balsam:ci e resi- 
La ca uosi del Pino Marittimb estratti dall'albero e sono un vero 
io per gu.,ammalati. Qu-sie. dge. preparazioni sono consigliate col più grande successo 
ID tulle Je diverse malattie di petto se speciaimmente contro la. tosse, i raffreddori, i catarri, 
il grippe, la branchie, 1° asma è le diverse affezioni. delle vip jrinarie. 

Deposito in Ferrara FARMACIA NAVARRA. 


. DI SUGGO 
DE PINO: MARITTIMO 


SPECIALITA” 


CHIMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI pi mirano 
Via Meravigli, B4 

con Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 2 i 

Conosciute per l' Italia, Europa, America per li inconirestabili effetti 


RR A 
La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
al domicilio per tutta l' Italia e all’ Estero, 

1. PILLOLE VEGETALI di SALSAPERIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE e PURGATIVE. 
adottate dai Medici e Professori delle Cliniche priucipali d’Italia ; hanno la proprietà del 
Siroppo, e vengono prescelte come più comode a prendersi, massime viaggiando, più 
non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come le altre pillole purgative. 
Alla scatola di n. 18 cent. 80, la scatola di n. 34 1. 50. 

2. PILLOLE ANTIGONORRO E del prof. Poura, usate nelle Cliniche di Berlino. 

etta c stringimenti uretrali. 1 nostri Sanitari assicurano 
one. Ogni scatola L. 2. 


RROIDALI, per guarire le Emorroidi ed i dolori Reumatici 
Ogni scatola L. 2. 


M 
anche di vecchia dat: 


4. DONATA ANTIEMORBOIDALE, per curare e prevenire queste infermità. guarisce, 
furuncoli, bitorzoli, prurigine, indurimenti giandurali è 
‘ serofeie, rilona e »serva Ja neherzza della pelle. Vaso L. 2. 


3. VERA ed UNICA TELA ALL’ARNICA. Rimedio infallibile riconosciuto ln Italia, 
Earopa e nelle Americhe ove meglio che in Itaiia l'anno apprezzato, per distruggere 
i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi causate dalla 
traspirazione, oechi di pernice, asprezze della eute : utilissimo. per 
li imedieazione delle ferite, contus scottature, affezioni 
reumatiche gottose, piaghe, erpeti 0 salso e geloni rotti. 
Costa L. 1. scheda doppia, L. 1. 20 franco pel Regno, 

6. PILLOLE BRONCHIAL DATIVE, del professore Piexicca di Pavia le quali oltre 
la virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuovono o 
facilitano l’espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI SALASSI, da que- 
i incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 


© Di minor azione e perciò utili le pertossi ed infreddatare, come pure. nelle 
ere irritazioni della GOLA è RONCHI sono si 

Professore Pignacea cho di facile digestione ce di PRO) 

voli Si le Pillole che i Zucchei i 


per richiamare la voce e t 
i Zuccherini che le Pillole L: 1. 5 
LUIBILE RITROVATO del professore | 
Pomata miss Washington rigeneratrice dei 04! 
impedisce. la CADUTA, fortifica il BULBO ed è a 
l'erpete salsosa del capo [.. 4 ‘ l 
7 ATOSTATICO del professore Cimpana; dI anni di esperienza. Adot- 
tato nelle Cliniche di Pavia e di Gono ò 
stalata la sua benefica azione nelle seg 
OFOL E 


warp, Nuova York 17 ottobre 1830, 
I, della BARBA e SOPRACIGLIA 
tta dei nostri medici la medi- 


EMAT 


guenti ma 
DIFFIK( 


ESTRUAZIONE, APOSTEN 


FURUNCOLI, CANCK! cd altre discrasie del sangue. prezzo L. G bottiglia grande, 
bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie Leva- 
trici d' Italia, Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura dei Bam- 


ini, essa poi ha la proprietà di rendere alla pella la morbidezza, far sparire i bitor= 
zoli e le macchie del vajuolo. La scatola L. 1. 

10. NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema Galleani, 
preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una 
| sola scatola, Cent. 75 per più scatole. L. 2. 50 alla scatola Paracalli ottangolari, 
| 1. 2. 50 gli ovali. — Farmacia @uaLuanI, Via Meravigli, 24 
N. BB. Ad ogni specialità esigere Ja Pî mano del Galleani tanto sulla istrazion* :: t: 
| che sull’ involto d’ ogni specialità. 


Si vendono - In FERRARA - Dalle 3 Farmacie di Filippo Navarra” 
(Sconto d’ uso al commercio) 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


